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Diocesi di Cassano all’Jonio

Con l’Avvento, tempo del Signore che viene, riparte l’anno liturgico che riper-
corre fin dalla nascita… l’incarnazione di Cristo, venuto a risanarci dal peccato 
della morte.

Vogliamo sentirci “attori” e non “spettatori” di quell’avvenimento, tanto pas-
sato quanto presente e futuro, che coinvolge la nostra vita, la nostra intera esi-
stenza.

Ci prepariamo a rivivere nel Natale la prima venuta, piena di amore, del Figlio 
di Dio tra gli uomini e ci orientiamo all’attesa del Signore che verrà una seconda 
volta alla fine dei tempi. 

Al centro di questo periodo si trova l’adventus o venuta del Signore, quella 
storica nella carne e quella finale nella gloria. 

L’Avvento non è la commemorazione della lunga attesa del popolo ebraico, 
proteso verso il Messia, né semplice preparazione al Natale. E’ un tempo vissuto 
sotto il segno della venuta del Signore: della prima “venuta storica”, che inaugura 
il tempo di salvezza, e della seconda “venuta escatologica”, che ne sarà il compi-
mento. La prima è fondamento della seconda e la seconda il suo coronamento. 

Per questa dimensione escatologica, per ogni cristiano l’Avvento è tempo di 
salvezza, attesa di Cristo che rinnova la sua presenza in ciascuno di noi, in parti-
colare in chi soffre sotto ogni forma di alterazione dello stato di salute, nel fisico, 
nella mente e nella dimensione relazionale o sociale. 

Proprio in questo momento storico nel quale domina la prevaricazione sugli 
altri, con le guerre che uccidono, le speculazioni che mettono in ginocchio l’eco-
nomia di tutti i popoli, facendo emergere sempre più una fascia di popolazione 
più povera, mi sembra imperativo riportare l’attenzione a Lui che porta la luce 
nel mondo. 

La pastorale per la salute e per le persone con disabilità rappresentano, nel-
la Diocesi di Cassano allo Jonio, “la presenza e l’azio-
ne della Chiesa  che si propone di portare la luce e la 
grazia del Signore a coloro che soffrono e a quanti se 
ne prendono cura”. Non viene rivolta solo ai malati, 
ma anche ai sani, ispirando una cultura più sensibile 
alla sofferenza, all’emarginazione e ai valori della vita 
e della salute.

Quando Gesù ha iniziato la sua predicazione, ovun-
que andasse era sempre attirato da chi stava nella sof-
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ferenza avvicinandosi spontaneamente a recare sollievo, anche laddove non ri-
chiesto. Gesù non operava miracoli di guarigione del corpo, piuttosto portava la 
pace dello spirito, convertiva i cuori… questo è l’augurio che gli uffici di pastorale 
per la salute e le persone con disabilità vogliono affidare alla Chiesa di Cassano 
all’Jonio:

“che il periodo di Avvento a cui ci stiamo preparando, ci faccia vivere l’attesa di 
un incontro, quello con Cristo, che viene a portare la pace nei cuori di chi soffre 
e sollevare gli animi, alleggerendoli dei pesi della malattia. Soltanto in questo 
modo saremo pronti ad accogliere la nascita di Gesù come una occasione di con-
versione prima del cuore, poi del corpo.

Auguri di buon Natale 2022

Dott. Vincenzo Stivala
Direttore Uff. Pastorale per la salute

Direttore Uff. Pastorale per le persone con disabilità
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